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Presentazione

Nel mio servizio presbiterale ed episcopale ho dato sempre 
un posto prioritario all’annuncio dell’amore di Dio, manife-
statosi nella persona del Figlio suo, Gesù Cristo, e soprattut-
to nella sua passione, morte e risurrezione. Ho annunciato 
continuamente, soprattutto in questa nostra società scristia-
nizzata, che tutti siamo amati gratuitamente da Dio.

Ma Dio non si limita ad amarci; non si accontenta che 
noi accogliamo il suo amore gratuito. Dio vuole trasformarci 
in modo profondo, insegnandoci ad amare come ama lui.

La consapevolezza di essere amati da Dio ci fa vivere la 
fede cristiana come un’esperienza bella, desiderabile, buona per 
la nostra vita, e ci sollecita a non tenerla nascosta, ma a con-
dividerla con i fratelli che incontriamo. Rinnova i rapporti di 
ami cizia, dà senso alla fatica del lavoro, all’impegno educati-
vo e all’azio ne sociale, sostiene nelle prove e nella malattia.

Come rispondiamo all’amore di Dio? Amandoci tra noi. 
Siccome Dio ci ha amati per primo (cf. 1 Gv 4,10), noi ri-
spondiamo al dono dell’amore di Dio con l’amore vicendevole.

Gesù ci propone di vivere la vita non come potere, ma 
come servizio; non per possedere, ma per condividere; non 
per comandare, ma per amare fino a dare la vita, come fa lui. 
È questo lo stile che deve caratterizzare i rapporti tra di noi. 

L’apostolo Giacomo ha scritto: «A che serve, fratelli miei, 
se uno dice di avere fede, ma non ha le opere?... La fede, se non 
è seguita dalle opere, in se stessa è morta» (Gc 2,14-18).

Il papa Benedetto XVI nella Lettera apostolica Porta Fi-
dei, facendo eco alle parole di san Giacomo, ha scritto: «La 
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fede senza la carità non porta frutto e la carità senza la fede 
sarebbe un sentimento in balia costante del dubbio. Fede e 
carità si esigono a vicenda, così che l’una permette all’altra di 
attuare il suo cammino» (PF 14).

Noi cristiani siamo le persone conquistate dall’amore di 
Cristo e per questo, mossi da questo amore, siamo aperti in 
modo concreto all’amore per il prossimo. 

Il nostro amore verso gli altri, come la fede, prima di es-
sere frutto della nostra buona volontà, è dono di Dio. Noi 
siamo in grado di amare gli altri, perché siamo amati da Dio. 
Prima ancora che noi sappiamo amare Dio, il Padre ci ha 
amati e ci ha chiamati a diventare suoi figli. «Dio ci ha pre-
scelti da tutta l’eternità, perché esistiamo nella carità» (Ef 1,4). 
Ci ha generati nell’amore, perché siamo anche noi “amore” e 
perché lo manifestiamo nel mondo.

La fede ci chiede di manifestare con la nostra vita 
quell’amore che Dio ha messo nel nostro cuore. «La testi-
monianza è la fede che diventa “corpo” e si fa storia nella 
condivisione e nell’amore». La testimonianza è «la fede che 
opera per mezzo della carità».

Gesù ha testimoniato l’amore di Dio mediante i gesti 
concreti di soli darietà verso i poveri, i malati, i pec catori (cf. 
Mt 11,2). Ha liberato le persone dai vari condizionamen-
ti; ha ridato loro dignità. Ha condiviso la nostra condizione 
umana fino alla morte e alla morte di croce (cf. Fil 2,7-8).

E Gesù insegna anche a noi a testimoniare l’amore di Dio 
con le opere dell’amore: «Così risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, perché vedendo le vostre opere (le opere dell’amo-
re), riconoscano il Padre vostro che è nei cieli» (Mt 5,16). 

L’apostolo Giovanni scrive: “Se Dio ci ha tanto amato – 
fino a darci il suo unico Figlio – anche noi dobbiamo amarci gli 
uni gli altri” (1 Gv 4,11). Per suscitare la fede bisogna che noi 
la testimoniamo con gesti concreti di amore verso i fratelli. 
La testimonianza dell’unità, della carità, della solidarietà, del 




